
azzetta f iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1921 Roma - Mercoled), 11 maggio Numero 110
I 1 I

aux raux>xources an sa.oma tutta a exox•nx non resenwa

Abbonernenti Inserzioni

1b R§ima, pranze PAmministrazione: anne L. go; semestre L. 34; trimestre L. IS Annanal gladiziar! . . . . . .
. . . L. O,40 p*r ogni lines di colonna a

a a domieiBo ed in tutto ilRegno: > 45; • » so; a a 2® Altri a .ero lo Ñhleute per le inne i>nie ir e e afia
$3'Estaro (Paesi dell'Unione postala): a go; a a seg a > O .Amansiesists'azione deffa fanzze¢ta pw•esse di Ministes••doit'Esoterne

abbosamenti si prendono presso I'Amministrazione e gli Wfuel Por le modalità dello inseraioni vedanni le avvertonze in testa at
gestall e deoorrone dat i d'ogni mese. FogIlo degli annunai.

ga ammare separate di As pagine e mexe, in Romst cent. se - nel Regne cert. 85 - arretrato in Roma, eest. 85 - nel Regne esat. 45 - alP Estero seat. 60
Os 11 giornale si eo:.spone d'oltre 16 pagine, il prezzo aumenta proporzionraumente,

ASP orig gi sissoon wagHo portais erg¢nerio e friegrafico, si aggiunge sempre la ¢arsa di bollo di centesimi cinque o disoi pressritta golf art. 48, leffere 43
la isrt/fa (allegate &) ddI isado unico approwage con decrolo-leggs Luegotoner.aiale, n. 135, del 1918, e dat ancesasive dooreto-legge Luogotenentiale n. 14

PARTE I
Atti inseriti nella -Raccolta ufficiale della leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMM&RIO - REGIO DEORETO 10 marzo 1921, n. MD che approus il regolamento per l'eserci;io della vigilanza governatita
sugli Istituli di credito agrar•ia della ßardegna.

ItEGIO DECRETO 10 aprile 1921, n. 551 che istituisce nella Coloniz Erities unŒ Camera di commercio, con rode in Aamare.

)logio decreto 10 marzo 192L n. H9, che approva il re-
golamento per l'esercizio della rigilanza gocernativa
angli Tsfitteli di crelito agrario della Sardegna.

VITTORIO EUA NUELE III:

¿cr grada di Dio e per soleuth della Nazione
RE D'ITALLA

Veduto l'art. 16 della legge 8 ottobre 1920, n. 1479;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nosko ministro segralarlo di Stato

par l'agricoltura;
Abbiamo decretato o doeretiamo:

Articolo unico

ß approvato l'unito regolamento per l'esercizio della
Vigilanza governativa sugli Istituti di credito agrario
della Sardegna, visto, d' ordine Nostro, dal ministro
proponente.
Ordinianto clie il presento decr3to, :aualto del siglio

dello Plato, sia inserto i raceoita ufficiale delle loggi
e dei dooreti del Regno à alla, man<laudo a chiunque
spetti di osservarlo o di furio osservaro.

Dato a Roma, add! 10 marzo 1921.
VITTORIO EHANUELE.

GlouTTI - MICHELI.
Visto, Il gaa dasififli: Fxtu.

REGOLAMENTO
per l'esercizio de!!a vigilanza governativa

sugli Istituti di credito agrario della Sardegna
Art. L

La vigilanza sane Ca:sa irovinciali di cradito agrario di Cagliari
e di Sassari è esercitata dal Ministero di agricoltura per mezzo
della Direzione generale della colonizzazione e del credito agrario.

Art. 2.

Le Casso provinciali suddetto rimetteranno al Ministero di agei.
coltura, non più tardi dei primi 15 giorni di ogni mese, la situa-
ziono dei conti del mese procedente e, noi primi 4 mesi di clasoon

anno, il rendiconto dell'esercizio dall'anno precedente.
Nelle situazioni mensili e nei rendiccati annuali dovrà essera ap-

pos'a la dichiarazione, sottoscri,ta dagli amministratori, che essi
sono conformi al'a ver,tà.

11 Ministero ha facoltà di chiedere all'amministrazione della d:ssa
tutto le informazioni che reputerà necessarie.

Art. 3.
Le ispezioni alle Cassa proviaciali sono ordinarie (o periodicho) e

straordiva ie.

Le ispezioni ord aria si fartano, di regola, una volta l'anno o si

compiranno mediante gli opportual riseoatri del registr], dei ttoll
di credito e della Cassa dagh Istituti.
Le ispezioni e raordinario si faranno quando il Ministero di agri•

ccItura ne ravvisi la necepità.

Art. 4. I

Ogni ispezione, periodi3a o straordinaria, dava essere eseguita
nel giorno stesso in cui i funzl nari iacaricati di compierla si pre-
sento anno alOs tu ,

no petri, per qualsiasi motivo, esseto ri-
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mandata ai anro hornogeocorrendo piû di un giorno, si prose-
guir za interruzioni -nei giorni;successivi, con quello cautele
che gli dspettori reputeranno necessario per .assieursrre il rim!-
tato.
Nall'eseguire le ispezioni si dovrå avere riguardo alle esigenze
i 1 servizio pubblioo dell'Istituto.
11 Gonsiglio di amministracione os,il direttore.doll'Istitutoispezio-

nato o coloto che 11 rappresentano saranno tonati a fornire tutte
le 'spifjútoni od a réniëre ostensibui tutttri documenti ichiesti'
dagli ispettori e dovrtmno fare ass:stare oll'ispoitone i capt det set-
Vlst al quali si riferisco if2risqontro.

Art. 5,

I risultati di ogni ispezione dovranno essero accertati per mezzos
dL processo verbale, sottoscritto da tytti gli intervenuti, ciasauno del .
quali p tra farvi insorfre:Ie'dlohtaraziontcho raýuterå'dpporttino.
Qualora sorga contestaziðao fra gli ippettori e i, rapprosèntatiti

dell'Istituto, dovrå farsene particolategglata menziono nel vet-
b'ale.
-11 proeeaso verbalo dell'ispezione sara entro 5 giorni dalla chiu-
sura di esso, inviato al Ministero di agrícoltura con una relazione,
nolla.quale l'ispettore esporra lo suo osservazioni o i huoi giudizi
intorné all'andamento dell'Istituto, alle ragioSL degli inconferiferiti
che fossero stati acaertati ed at provvedimenti necessarl per ri-
muòverli.
Una copia del próces verbale dog'ispezione sarå rilasciata alla

amministr ione dell'Islituto orissere presentata al, Consiglio di
amministrazione di esso nella più vicina adunauta ordinarià ed
anohegime, se dalPispépione fossero risultati fatti gravl; satanno
pure paesentati al Consiglio suddotto i rilievi del Ministero che i
risultati delPispezione avessero provocato.

.
Art. 6.

Le irregolarità gravi, che, possano dar laago a provvedimenti'
llovranno essere denunžiate iminodiatamente.
In casi urgenti l'ispettoi•e avi•à faooltå di prendere sul luogo i

proÑvonimenti che rèputora necessari, riferendono immtdiatamento
al-MiDi6tero di agricoltura.

Art. 7.

,, Quando da11'Ispezione.rlsultassero gravi irregolarità nell'ammini;
strazione de11e Casse Provinciali, o violazioni della legge o,dello
statuto, il Ministero-di agricoltura .potrå promuovere lo sciogli-
mento del Consiglio di anuninistrazlono delli Cassa o la.nomina-dì
unkoommissario médianta decreto Reale, sentito 11 Consiglio di
Stato.

Art. 8.

provinciali meiesime, lo quali, alla fine di ognidomeitre invie-
ranco al Mmistero di agricoltura-aua relazione dulPoþera da sšse

Cia esma Cesa provinciale dovyk temere contabilita separata del
foudi port,n uti alla vigi anzà.

Art. 11.

Allo scopo entneisto aTarticolo precedente, è istituito prow
ciascuna cassa provineiale della Sardegna un ufficig di vigilanza,
in applicazione dell'art. 10 del decreto Luogotenenziale 23 ogesto
917, n. 1592.
11 personale addetto all'uffleio di vigilanza é nominato dal Con.

siglio di amministrazione delle Casse provinciali, in seguito a pub-
bli,co concorso, in conformità delle piante organiche allegAte ai ri-
spettivi statuti.

Art. 12.

I Monti framentati e le Casse agrarie non costituitg in forma

cooperativa dovrango comunicare alla rispettiva Cassa provincialo,
per 11 visto, le p:oprie deliberazioni, eccettuate quelle di pura am-
ministfazione che non implichino spesa o erogazipne e investimento-
di fondi, né stabiliscano un pegno o vincolo per l'Ente.
Tutti gli Enti sottoposti alla'vigilanza dello Casse provinciali do-

vranno rimettera a quesh le situaziqui semestrali dei conti, non

piú tardi del mese successivo alla fine del semestre cui si riferi-
scono e i rendicoati annuali nel termine tabihto dall'art. 2.

Le situazioni e i rendiconti dovranno essere muniti della dichia-
razione di ecnforme alla verità, sottosarittp dagli amministratori e
dai revisori.
Lo Casse agrarie ed i Consorzi agrari trasmetteranno inoltre alla

rispettiva Cassa provinolale la situazione mensile del ponti nei pri-
mi 8 giorni del mese su'eeessivo, l'elenco trimesttale dái sool ed il
verbale di veriflea di Cassa entro il diese successivo. al trimestre
cui si riferiscono.

Art. 13.

I Monti frumentari, le Casse agrarie o.i Consorzi agrari sottopo-.
sti alla vigilanza dovranno tenere la contabilità secondo le norate
e i criteri che verranno suggeriti dalla rispettiva Cassa provin-
oiale.

Art. 14.

L'approvazione, a termini dell'art. IT della legge 8 otto'>re 1920,
n. 1479, d-i conti delle Çasse agrario non costituite in.forma eto-

perativa e del Monti fruinentari sarà nodfloata, al prerßdente della
Amministrazione dell'Este vigilgto, che: a sua volta, 'la notígeherg
al tesoriere montista o castiere a niezzo dell'usciato dál concilia.

. tore, eat o dieci giorni dalla, data di arrÌ1re del conto aþprovato.
11 commissario Regio, assumera l'amministrazione dell'Ist tuto per

uti périodo di tempo non superioro a tre mesi, salvo proroga: cssð
dovra riferire ogni niese al Min1sfero di ágricoltura sull'indamento
dell'Istituto.

11 atti ohe écoãdgno i Ilmiil della conservazione dlStri-
monio e della ordinaria amministrazÌone, il commÍssario Itegio 'do-
vrà conseguire la preventira approvazione del Ministero.

Art. 9.

Appena composto, la nuova Amministrazione, il commissario Ro-
gio la convocherA per dichiararla costituita ed itametterla nell'e-

sercizio delle funzioni con la consegna dell'ufficio, dei titoli, dei va-
lori, del numerario esistenti in cas a. Di tutto ciò sarå osteso pro-
cesso verbale sottosorlito dagli intervenuti ih trip'ice exemplare,
dei quali uno sarà depositato pell'arebivio dell'Istituto, uno inviato
al Ministera ed uno rilx9cisto al corumissatio Regio cessanto.

Art. 10.

La vigilanza sui Monti fenmentari e sullé Casse a trarle, nonchð
sui Consorzi airafe sullo dissö" air is costituita in forma coo-

jorativa, in quanto queste due ultime speofe di Istituti abþiano té-
Nioni di affart êon le casse provinciali, 6 esercitata dallo Cisse

Art. 15.
Le Amministrazioni degli Enti intermedi di cui a jroesdeale ara

ticolo ed i tesorieri montisti e i cassieri potranaq, i outro tronta
giorni dalla notifica, rioorrore contro la decisione del Consiglio di
amministrazione della Cassa provinciale, al Ministero 111 agricoltura,
a termini del citato articolo 13 della legge 8 ottobre 1920, n. 1479.
Qualora, dopo traseorso il termine suddetto senza o sia stato

inoltre.to reclamo, i tesorferi montistiedicassierinonversino.quanto
fosse stato loro adtlebitato, la Commissioni ed i Consigli di Ammi-
nistrazione dovranno, entro trenta giorni, procedere contro la

cauzione e contro gli altri beni dei debitori, informandono imme-
diatamente la Cassa provinciale.

Art. 16.
Le istezioni ai Monti frumentari, allo Casse agratie ed ai Con-

sorzi ageari sono ordinario'(periodiche) e straordinari ed avranno
luogo seeorido le norme contenute nel prosedenti arti Jl 3, 4, 5, 6
7, 8 e 9, con le moddleafioni disegi3miltakisolo:sugnente.

Le ispezioni straordinarie avranno luogo quando la competente
Cassa provitelale, od 11 Ministero, 10 reputino opportuno. *
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liprocesso verbale delle ispezioni oi'dinárie agli Enti intermedi,
nodompagnato daga relazione di, oui all'art. 5, sarà inviato alls
ocálietento Cassa provinciale; sui risultati, invece, dello ispezioni
straordinarie e sul orovvedimenti di urganza dell'ispettore, dovra,
in ogni caso, riferirst anche al Ministero, do che sulta relazione
e sul verbale avrà dehberato il Constgito di amministrazione della
dassa provinotals

uando dall'ispeziono risu'tassero grayi irregolaritå nell'ammi-
ni trazione dei Mouti framentari e allo Casso Agrarie lion dosti-
tuite in forma cooperative, oppure violazione de)Ia legge e dello
statuto, il ministro di agricoltura potra, con suo decreto, sentita la
Cassa provinciale, disporre lo sciogligto del Consíglio o Commis-
sidne amministratrice dell'Eag e la nomina di un commissario
straoidinario.
- Per le Casse agrario costituite sotto forma di Società cooperativa,
e per i Conserat agrari, 11 Ministers, sentita la Cassa provinciale,
comunichtr11 risultati dell'ispezione all'autorità giuliziaria, per
gli effetti dell'art. 153 del Codica di commercio.
11 commlssario stry rii¤arioksinmerà l'Amministraz oto delPEste

per un periodo di tiempo non super;cr a a mesi tre, salvo proroga e

dovrà monsilmente riftr ro sull'andarre-itof dell'Eate stesso alla
Casta provinciale e trialestralmente al Ministero.
Per glí atti che ectedano i limiti di c nservazione del,pa'r monio

o di ordipar.a amministraziono, il comm s m;io straerlinarlo dovri
consegttire falt.ventiva apyravazione del Ministera, che decidelà
'sentita la Cassa provinciale.
Il pròodsso orbale di ricostituzione dell'ordinaria amministra-

zione dell'Istituto vigilato e di consegna, a termini dell'art. 9, do.
Trå essere redatto in quadraplice esemplare, uno dei quali sarà de-
§ësitàto nell'archivio dell'Ento, uno inviato al Ministero di, agri-
boltura, uno alla þssa proyinciale ed uno rilasciate al comrhis-
aarlo cessante.

Art 18.
Tutte lo disposizÍoni regolamentari concernenti l'esercizio de!In

vigilanza sugli latituti di orodito agrario in Sardegna, emanate an-
teriormente al presente decreto, sono abrogate.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Ito:
Il ministro per l'agricoltura

MICHEEJ.

Regio decreto 10 aprile 1921, n. 551, che ialituisce nella
Colonia Kritrea, una Camera di co'mmercio, con
sede in Asmara.

VITTORIO EAIANUÈLE III
lier grazia di Dio e per volorÍth della Itazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordina-
men to ddis Colonia Eritrea ;
Udito il governatore della Colonia ;
Sentito il Onnsiglio colonia:e;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta de2' Nostro ministro segretare & Stato

per le colonie ;
Abbiamo deorafato 6 doeratiamo:

Art. L

È istituita nella Colonia Eritrea una Camora di commercio cou
sede in Asm:tra, e con giurishzione sa tutto il territorio della Co-

lonia.
Art. 2.

La Camera di commercio ha por is:opa di ra2presentare presso
11 Governo locale gli interessi commerali e indaseiali della Co-
Jonia, e di co3porare al liga svlopeo. Raccoglie te notizie e i dali
statistici che possano.interessno 11 Governo della Colonia anche
trei rapporti con-i nraraati esterni då i prei e- information
ehe le vengono richiestí2dal Governo locale in guaato ,si ,rgrisce

al commercio,. all'industria, e allo sviluppo economioo.della Colo.

nia, ed, occorrendo, di sua iniziativa presenta voti al Governo steem
per tutto le questioni attinenti alla vita economica e commerciah
della Colonia. .

Art. 3.
La Camera di commercio tiene 11 registro de le ditte esercent

commarcio og industria in Colonia, ricevendo alluopo le denuncle
della costitudone, ruoiideazione e ces lazione delle ditte stesse.

Chiunq to, sia indsvidualmeate, sia in Società cop altri, abbia in
Colonia osercizi commerciali o1 industriali 6 tenuto a farne d•nun-
zia alla Camera di commercio. Per lo Societh legalmente costituite
l'obbligo della denuncia spetta agli amministratori .
Nel caso di mancata denuncia o di denuncia irregolare, Is Camera

di commercio pravvede alla iscrizione d'ufici&. In base agli atti
prodotti e allo iscrizioni dei regisfri delle ditte, la Camore rilascia
ostratti o certíîcati.
I oriteri e le modalità Per la compilaziohe del registro e la pre-

sentazione delle denunee saranno stabilitij dal regolamento da eme.
nàrsi dal Governo a senso dell'art. 28 delle presenti norale.

Art. 4.
La Camera di commersio compila : a) il ruolo dei periti commer-

c ali. ed industriali; b) il ruolo dei curatori nei fallimenti, compren•
dendovi quelle persone chapper titoli di studio o per speolale compo.
tenza nel commerolo digno garanzia di bene ademplere aitali funzioni;
e) d<stgni a richiesta delle parti, arbitri per la risoluzione ami-
chevo'e di controversie di natura commereiale.

Art. 5.
La Camora di commorcio é composta da quindici consiglieri dei

quali nove sono cittadini italiani, tro di Stati europei, e tre sud-
diti colonfali o assimilati.

Art."6.
I consiglieri della Cameri (Ù commercio sono eletti da un Col.

legio elettorale composto dai commerelanti della Colonia cittadia)
italiani o stranieri e sudditi coloniali italiani od assimilati, che siano
inseritti nei ruoli della tassa sul commercianti od industriali o eho
vi dovrebbero essare inseritti, se non fossero esentati da speciali
disposihioni.
Per le Boeielà anonime o in accomandita per azioni il voto è dato

ad un loro rappresentante álFuopo designato.
Art. 7.
'

Sono osclusi dall'elettorato:
1. ( 11 interdotti o gl'inabili(ati.
2. I falliti, Anchå duri lo státo di Jallimento.
3. I vigilatt speciali e gli ammoniti.

•· 4. I condannati a pena superitre a tre anni reelusione o de.
tenzione; i condannati all interdizione perpetua dal pubbheinfRoi;
I condannati per furto, truffa, appropriazione indebita, falso. frode
o per reato cantro 11 buon costume.

5. Gli straniori eggli assimilati a sudditi colontell I quali riste-
danoin Colonia da.meno di.ua anno o che appytengano a Stati
europei o di civiltà europea, nei quali i cittadini italiani non go-
dono parità di trattamento.

Art. 8.
La for:nazione delle li:te olettora:i o la ravisione delle medesimè

è altidata ad una C utmissione composta dall'avvodato del Governo
cho la p:csiede e (la quattro cammiraianti no2duati dal Governa-
tora. Di questi due debbono essare cittadini italiani, uno cittadino
stran eco el uno suddito colonialo od assimilato.
La focmadono dello liste elettorali dove essere "effettuata entro
il totuuna da Csaare con decreto governatoriale. La revisione ha
luogo ogei anno entro 11 mese di novembre.
La Commissione rimette al governatore il risultatg delle proprie

operationi con us rapporto motivato.

Lo lidte formate o rivedute,dallA C.ommissiang lettorale sono
pubbl:cata par 15 giorni sogli albi dei commissAriati regionall.
Contro l'operato della Cammissione 6-ammove riperso al gover.

Ratore wtro il teriplae di un Ipe.9e ,dall9 sendspia 41 quello indl•
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esto.per..la,pubblicazione, Bul ricorsi ideelde:inaDDellabilatente 11
governatore,,sentito 11sgiudice della ,Colonia.

. .
Akt 10

I,e IIste degli elettori send tenute dl6tÌRi0 EgOOndo si tratta di
olttadiat Italiankdiecittadini stranieri.e di endditi coloniall Italiani
od assimilati Gli olefterl eittadini itaÌiant non possono votare ahe

per candidati citíádial Miliani, ed egualmente-gli elettori cittadini
strantert o sädditi c loniali italiani od assimilatl non possono vo-
tare rispettivamente che per oittiñJul non italiani' e per sudditi
coloniali italiani od asilmilatt
Ogi elettore ha dirifto di votare tanti nomi quanti sono i membri

da eleggere nella categoria di cittadigstranieri o sudditi ed as.
similati alla quale l'elettore appàrtiene
In can di parith' di voti þroolamato 11 più anziano di eth,

Art. 11.
Le elezioni si efe aano a scrutinio segreto.
Sono proclatimtã eletti nolle singole categorie coloro cho ripor.

tano la maggioranza as:oluta dei.voti.
In caso di ballottaggio à sutliciente la maggioranza relativa.

Art. 12.
Sono eleggibili tutti gli elettori di sesso maschile, purché d'età

non inferiore a 25 anni.
Sono ineleggibili coloro che hanno liti vertenti con la Camera di

commercio o che'siano direttamente o indirettamente interessati
in affari riguardanti la inedesima.

Art 13.
I consiglieri durano in carica due anni e sono rieleggibili.

Art. 14.
La carios di consigliere della Camera di commercio ó gratuita.

Sono però rimborsate le spesa di viaggio in Calonia ai consiglieri
che risiedono fuori dell'Asmara per recarsi alle rionioni della Ca-

mera.
Art. 15.

In data di convocazione degli elettori commerciali è ßssata con
decreto del governatore. I risultati Œelle elezioni sono pubblicati
sabito dopo'lo scrutinto dei voti: i verbali delle operazioni eletto-
fall sono pubblicati nel bollettino utileiale della Colonia.

Art. 16.
I risultati delle operazioni olettorali possono essere impugnati

een rioorso al governatore, che decide inappellabilmente, sent to íl
giudice della Colonia. '

Nel caso di accoglimento del ricorso e di conseguente annulla-
mento delle operanioni elettorali, 11 governatore Assa 11 tòrmir e
entro 11 quale debbono aver Inogo le nuovo elezionii Tale termine
non pub suprare quelio-di un mese dalla data del georoto di an-
nullamento delle oýerazioni elettorali.

Art. 17.
Su proposta dellaf,amora sono dichiarati dimlasionari: 1 i eotr-

sigliori che 'ssnza y giustilleato mot,vo, per sei mesi continui non
siano intervenuti alla adunanza della Camera; 2° i consiglieri che
si assentÍno dalla Òoloniajer più di un ¼nno, 6ÊYO gl caso ohe la
Camora riognosca giustifleato il motivo dell'assenza; 3°i consiglieri
che durante il periododa culadurano in carica vengano a perdere
i requisiti di olegálbilit

Art. 18.
La camera di commercio elegge tra i suoi membri il presidente,
vice presidente e 11 tesoriere ebon o no.

Il pres dente ei 11 vice-presidente daobono essere cittalini ita-
liaal. Essi al, part del tesoriere-economo durano in carira due atni
e soao rioleggibili.
Le nomine non sono valide sa non sono fatte a maggioranza as-

BOluta dei YOÍl del COESÌglieri in carica.
Art. 19.

11 praallento rappresenta la Gamaca in tatt i suoi atti ammini-
strativi: egli corrispande dhoutuiente col govern2tore.

Le delibarazioni della Camera nou sono valite se il numero dei
consiglieri propeati sia inferiore alla metA dei consiglieri in oarica.
La ileliberazioni inoltre debbono essere prese a maggioranza asso-

luta dei votanth

In easo di patita di voti lia Ir. prevalenza 11 voto -doLyresidente.
Art. 21.

So iÍ numero dei consigÍlór1]n carica si l'iduce a túeno di: due
terst di quello fissato nellotrt, fÇ o quella dei consiglieri olttadini
italiani .si riduce a meno di sei, si prosede alle elezioni Supp tiYt,
salvo'il caso previsto dall'articolo 4, o che debbast p oemore allo
eles oni generali entro 11 termme di spi mesi.

Art. 22,
La caniera til commercio-può esaaço sciolta cân dea oto del Go-

vernatore sentito iEconsiglio di aanminist-ratiane,
in qitèsto caso si procede a nuove elezioni generali nel termine

ihassimd.di un anno.
Art. 23.

La Camera di commercio ha personalità giuridica.
Cog de3reto govérnatoriale, sentito il Consiglio d'amministrazio-

ne, può essero autorizzati: P a fondare ed esercitaro carayanser-
ragh, mágazzini generali, depositi franchi ed altre istituzioni, d'In-
tercase commeteialo: 26 a contrarre prqatiti per proeneòlarsi i
mezzi necessarr all'attuaziolio di quanto é detto al numero preed•
dente 3' a ricevere donazioni o legati.

Art. 21.
La Camera ha un Lilancio proprio di entrato e di speso.
Lo schunt di bilancio pževentivo deve essere presentato all'apa

provaziono governatoriale prima del 15 novembre dell'anno prece-
deute a geelio cui si riferiteo 11 bilancio: quello del bilanolo con-
suntivo nog più tardi del mese di giugno dell'anno successivo a
quello cui il consuntivo si riferikoo.
Coal il til neto preventivo che il.consuntivo sono resi eteautivi

con de rato del governatpres sentito il consiglio di amministra-
zlone.
Le ecced e di entrpa debbono costituiro un fondo di riferva,

la cui situa:ione va allégata al bilanolo breventivo ed a quello con-
euntivo.
Nessua prelevamento può essere fatto dal fondo di riserva senza

auto:izzazieno del governatore.
Art. 15.

Pe- provvedere alle speso del suo funzionamento la Camera di
commercio è autorizzata arisetot te atoommeralantidellajcolonia
una tassa camerale. La ás a cãinerale non pµò3superare h oinone
per conto dell'ammontare dëlladassa sut commorofanta ed Inda.
striali che claseun contribuente paga o sarebbsite2nto a pagare se
disporzion speciali non'lo ospntassero.
I ruoli della tassa camerale dopo essere 'stati Egþ¾O78tl dSÜS

Camera e resi esecutivi dal Governatore, strannò pubbucati negli
albi del Commissariati génorali.
Eatrp trenta giorni dalla liubbliaallone è ammesso il ricorso de-

gl'latetessati al Governatole.
Ark. 26.

> La Camera di commercio altreal autorizzata-a prelevare un die
ritto, la cui misura,dovrà essere approvata dal Governature, sul
certificati relativi alle denuncio di oul all'articolo 3.,
La tassa cameralo e i d'ritti ora detti sono riscossi coi prpvilegi

"de:lo þsse erariali.
Art. 27.

Is Camera di commerolo forma 11 suo regolaniento interno che
deve enere approvato dal governagre.
I" " Art. 28.

Con decreto, del governatore, sentito l'avvocato del Governo. o il
Consigho di amministrazione, saranno stabilito il numero e le lo.
càbtà delle ser4cnt per la votazione, noneha tutie le altro moda-
lità per le opera3ient elettorali saranno ínoltre stabihti

_

i modi
di risoossione dello tasse e del diritti camerali e saranno Onal-
menteidettate le alke norme = regolamentari per I'esecuzione del
preseate decreto.
Ordinifmo che il presentg decretormunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle
leggi- e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osserëarlo e di f4rlo osservaro.
' Dato a Roma, addi 10 aprils 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Gmr.rrn - Rossr.

Visto, 12 par&uhim: FM A


